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Questo libro è dedicato a Luca e Lilli-Fleur per chi la lettura di una storia ogni sera è un rituale innagirabile
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C’era una volta in un piccolo villaggio straordinario, una volpe, una dònnola e tre nani. Questi cinque piccoli personnaggi erano legati da una strana amicizia. Erano in effetti uniti come le cinque dita della mano, nulla averebbe mai potuto separarli. Per capire meglio il loro legame, dobbiamo tornare in dietro di qualche anno.


I tre nani, Arcibald, Natanael e Zackaria, arrivarono nel piccolo villaggio di nome Calixte in una dolce notte d’estate. Gli era stato detto che in quel villaggio, le case e gli animali erano capaci di esprimersi come gli esseri umani perche un incantatore gli aveva conferito quel potere magico. Inoltre, gli era giunta voce che un tesoro era nascosto nella foresta vicina. Essendo curiosi, i tre amici avevano deciso di vedere con i propri occhi quelle case parlanti ed erano ben intenzionati a trovare il tesoro.


Facendosi passare per dei poveri pellegrini smarriti, chiesero il vitto e l’alloggio a qualche buon anima caritatevole. Fu così che incontrarono la volpe e la dònnola. Prima diffidente, Wolkolfa la volpe esitò ad ospitare quei tre nani che non gli ispiravano molta fiducia. Fortunatamente per Arcibald, Natanael e Zackaria, Aelys la dònnola riuscì a convincere Wolkofa che tre nani non potevano fargli del male. Sistemati per la serata nella casa di Wolkofa e Aelys, i nani iniziarono le loro investigazioni sul tesoro della foresta.


Astuti come erano, chiesero ai padroni di casa di spiegargli la ragione per la quale tutti in quel piccolo villaggio incastrato tra vasti foreste erano dotati della parola. Aelys gli raccontò il loro segreto. Non lontano dalla vicina foresta viveva da centinaia di anni Silas l’incantatore. Stancatosi di non poter parlare con nessuno, decise di creare un incantesimo che avrebbe permesso agli animali di esprimersi nello stesso modo degli esseri umani. La notizia che degli animali parlanti abitavano nella foresta si sparse in un baleno e ben presto accanto alla foresta si construì il villaggio di Calixte. Silas decise allora di dare la parola anche alle case e agli oggetti. Così si che il villaggio gli sembrò vivo.
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